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Darlo EdoardQ VI ganb Nessuno sembra potersi sottrarre al valore denotativo e conno

tativo del cappello. Nemmeno sacerdoti, frati, rabbini o imam,

Le forn_le de”a devOZIDHP. l'lll'.‘:’»k'.‘-.‘:l-l s |'u:|r[|{:.~i.r-n||n”[r.': la fella |-r'u!'-r'1'u i'_"l"'i.r‘il" :1_|[-: .\--:.ali (= .-Ili

: ¥ A e ) cappelli. Senza dubbio, all'interno delle diverse religioni, i copri-

tiara, kippah e altri cappelli liturgici P (L s dolle dreerieneligonk-icope
FOMS Of Q¢ on: tiara, kippan

]Iii(ilii'il

capo hanno sempre portato con sé una forte valenza s

AL i

la tiara papale indica il potere temporale del pontefice, la mitria

indossata da vescovi e cardinal

sottolinea la solennith di alcuni

momenti liturgici menire, nell'ebraismo, la kiHm]l & il segno

Profe

dell'Istituto Redemptor Hominis, Pe

ore ordinario di Comunicazione ¢ Preside

dell'obbedienza e sottomissione a Jahvé, E importante ricordare

icia Universiti Lateranense A ;
cia Universita Lateranens: che anche nel cristianesimo ortodosso, nel momento della tonsu-

Prafessor of Communication and Rector of the Redempior

ra e della vestizi

e, qllﬂlllll'l .'II monaco viene H‘;Sl‘:l_tltnlll) U nome

Hominis, Pontificia Universit Laterar

lh\'i‘l'."“.] |'|Il‘ [l‘? Ira ill'"t'l VErso una nuova \lll.l, "_"Ii ¥ i“lll' Iillﬂll”‘.'ll

te [IFI"I['Ir":"-."'-rr |Ii L Iljl llr)i i] f'.IIJU_

2 Si riper mo le ri-figurazioni dei preti offerte dal cinemar,
§i 8 opre come molti di loro sono raccontati anche a I..-u-ri:-u dal
cappello. A volte serve a renderli immediatamente riconoseihili,
altre volte & il mezzo che usa il re

ista per iniziare con lo spel-
icati. Probabilmente il pri-
1 semplice, & quello indossato dal
corrollo prete Cirtllo in /7 r'uppe'!'fua da prete (194 4) di Ferdinando
Maria Pog
De March

usato, corr

tatore un :__f,!'m'n di rimandi e di S-]g‘nl

mo che torna alla mente

'P“ I“rﬂ i'h’.‘ ]'l'l'!"l#‘ ||‘ maosse t](il romanzo 1!]‘ F.I'l!il'i"

F so letterario a fine Ottocento. Qui il pello viene

un monito dalloltretomba, per tormentare lavido
bz

rone di Santalusca, :-n][u-\'nle- dell’assassinio del sacerdote

Restando in ltalia, impossibile non ricordare don Pietro in Roma
cilti aperta (1945) di Rossellini, che si staglia, con in testa il suo

['ilp|lr'[|u nero, sullo sfondo di una Roma lacerata dalla fuerra ¢

dalle violenze nazi-f nbolo del clero vicino alla |ul|m|:t-
gire mettendo da parte la paura. Don Pietro

tto contrario di n|l|r'i seminar

:f-i”ll" ecC IJ.'H'l_’ l,!i Iy
[y i lratteggiati per un solo

istante da Vittorio De Sica in Ladri di biciclette (1948) [‘..‘1|-]'n-l|i

caleati in testa, si ;r[apl.l_l_f“_"iu o allo stesso muro dove si sta l'iliiil'illl-

ni), ma nessuno di

do dalla |;.lu:LLL"i<I Antonio (Lamberto Mag
loro ha sguardi per lui e per

sdone di uomo, | loro

sla :|i'>|u 1
oechi sono puntati verso il cielo, nella speranza di un raggio di

sole l'li" -‘5'["'“'1'i ]" IIIJ\'l!lt' }H'illlli d .‘i"-'lli’i.ll'l' \i:l. i||"'||l |l|i ||1‘|!i|

vita della genle comune.

s0 indimenticabile da Fer

Sono i sacerdoti come don Camillo, re

si nella memoria collettiva
|'|f| lil |||I.'I|u

attimo dopo di prendere al volo il cappello e correrealitigare con

nandel®, a rimanere perd pid impre,

Preti buoni e vicini alla gente, in e con Dio e un

I] b‘l]ll.ldi ) comunista lir'l l)r’lr‘Hl‘ .*il\:!.‘l'i!“'i I‘illhll'll ri!ll'lll' Il'i !.'Iﬁl"i-'l-

reac

il loro cappello, per indossare un colbacco e partire alla
conquista della Russia tanto vagheggiata da Peppone (Gino Cer
vi) indl compagno Don Camille (1965) di Luigi Comencini

Don Camillo ¢ il prototipo dell'uomo di chie:
a quel San Franc i fa
infrancesco giullare di Dio. |l reg

mplice, vicino

sco che rpretare a un

1 1950 Rosselli

vero [rate, Nazario Gerare

e il rilratto com

benché si dic

ari profondamente ateo, dipi

te di un religioso che ha fatto dellamore universa-

le la sua veritd e che ha abbraceiato la pover 1a, vestendo un sem
plice saio, una veste di lana grigia, ruvic

lo dalle intemperie

a e senza abbellimenti

con soltanto un cappuccio p

r [Ijr\'ﬂ'.
]nl nar ]‘flf.i'.l“{' C Elll’llhltl'uldhl i |'r!l|H1||l S0 I'J'Ii_{,:il_ihi "llf' lrlll
no di liberta e giustizia valori insostituil
ZONO :-;n‘t‘|'||LrIi.|Jil‘l avvezzi alla seduzione del potere, nascosto

yili, a cui si contrappon

'li'.'!]'“ ]I“l-[il'ihi.l!ill e Ini rif'{l']li:lll'f.-l ll[‘i E"r‘lr.'ln‘*’“li "h*‘ ill‘il.lu-:h"l“
Una polarizzazione su cui gioca Luigi Magni in Nell'anno del Si-
gnore (1969): un frate, impersonato da Alberto Sordi, vestito del

U0 data 3000,

(] stampa
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S0 misero saio e con in les “chierica”, si scontra con il

e del suo superiore, il cardinal Rivarola (U go Tognazzi) che

con in lesta i Il'llll'hl e I]!]JI non a il[i'll"f‘ IH'EJPIII‘!‘ le pre-

occupazioni dellaltro per le anime dei condannati a morte che
non accellano di pentirsi. Anche Robert Bresson in Il diario di
un curalo di campagna (Le journal d'un curé de campagne, 1951),
tratto dal romanzo di Georges Bernanos, contrappone il gio\.lllr‘
curato dAmbricourt - sempre a capo scoperto - al suo superio-
re, il curato di Torey, ingessato nel suo abito talare con tanto di
0, Ineapad

L |l|i1 wello s ]I'L"f_'_t‘rl' II('I cuore fl"_‘l}:iﬂ\'&\“l' S l‘[fli}l*’

minario e di capire il suo desiderio di offrirsi

supre non fanno certamente ecce e. Mario Camerini in
Suor Letizia (1956), in una scena che ha destato scalpore e ha
seilalo g]i strali della censura cattolica, fa st appare al IJil'{‘iIIIi
Peppino (Antonio Cifariello) il velo della suora (Anna Magnani),
rendendo palese lo strazio de che si dibatte tra il
suo ¢ la vocazione.
»paravamai dal suo
la loro compiaciuta

1 5114 anima
senlimento materno I
L Federico Fel

l.‘i|l|-l'“ll nero, a racconlare pre I € SUOre n

:r questo bambino no
che personalmente non s

mondaniti. Lalio 1}1'!'[.11” che =i presenla a casa delle contadine
nel film /i bidone (1g55] non & altrl che un truffatore Augusto
lina ¢ dietro lanel

: dinale con in

testa lo zucchello rosso con cui si confida un incerto Guido (Mar-
cello Mastroia > una ligura totalmente
isolata e ch nella sua ste ¢ non ha niente
del y ale di cui il regista in piena crisi ereativa avreb-
be bisog e arriva perd con Roma (1972),

in & 1/2 (1963) &, inves

cui si assisle
I"“ln] ironizza sul
A Hunnn\ Come in un d#file,

A Con cu
comportame
guono modelli improbabili: suore con veli che somigliano a delle

nanche code di rondine, cardinali con tiare sfarzos 10 UNo

dietro Ialtro componendo laffresco di un mondo in ,pron
to a franare nel nulla. Ezsattamente come il candido [ra Girolamo
di Ginger e Fred (1956). ¢ he cede alle inslngln- della moderniti

accetta di [JIII"?':illnTI.‘ aun lJrl:ll amma televigivo
'\"ll' |'!|" i|"ll|"‘"\l -\"“ll" AND Cssere |! |}|'|'I.|'1I\| l"'“li'-‘l]-il'l' Il“l ';\.lilil

gli occhiali da

e della papalina
Grafliante ica agli ecelesiastici & quella di Luis Bunuel, che
f infatti, a mo » due
sili dal cappello, legati a due asir

sin da Un ) non esil

s doti putrefatty,

mentre in La Via Lattea (La Voie Lactée, 1969) il vescovo, armato

e _u_[l concedono tiara e [u.'ns[uml.-_ non ha remore o

del pov
condannare al rogo il suo pr essore.
Un malumore che attraversa il cinema di tutti i t -mi:i e lutte
nazionaliti e che colpisce non solo la religione catlolica. Nel |
nale di l maratoneta (Marathon Man, 1976) di John Schlesing
Szell (Laurence Olivier) viene riconosciuto come lautore di e
ierl i sopravvissuli, che si stagliano
intorno a lui, con in testa la loro lqpp\h sotto cui spuntano gli
(TE ; sa definitiva per un
ssere assolto. 111
sato dal rabbino di Kadosh 11g999) di Amos

uomo che non poltr; 1] x-np:‘i:'.’q.u &esalta-

mente lo stesso indos
Meir a seguire | dettami

sua moglie Rivka, accusando-

:. Anche il rabbino pits

dous Man (2009) di Ethan e Joe

Gi apace di convineer
della loro re rinn- edi lI|-udl<n -
la ingiustamente di essere sler
che il protagonistadiAd S

Larry Gopnik (Michael Stuhlbarg), prova a consultare, & un uomo

impotente, Nella stanza buia piena di simboli religiosi, sedutoa
un tavolo dietro cui si intravede soltanto il suo viso rugoso e la
Lip}mh che ha in testa, il rabbino ascoltera
neanche dallalto della s

lubbi di Larry, ma
veechiaia e della sua saggezza, sapri

easti e pubblico che forse ci sono inter:
rogalivi cui nessuno sa rispondere. Forse anche per questo i sacer
doti dei film dei nostri gi\)! Priest (zo10) di Scolt Charles
Stewarl, si trasformano in sy i killer di vampiri che avanzano

nella lunga notte dellanima nascosti sotto i loro cappucci

'\-t»lmﬂ_\- seems to be able to escape the denolative and connola-
live value of hats. Not even priests, friars, rabbis or imams, who
ofte nd oul from the crowd due to their robes and hats. There
15 i nbolic force
the Pontiffs
dinals un
s while, in Judaism,

nd submission to Ja

the solemnity of ce

the ;;ill{h'l!l sign of abedience
worlh pointing out that even in orthodox Christianity, during the
moment of tor and dressing, when a monk is given a new
name to accompa g his new life, he ||_\- allowed
to cover his head

Il we look back over the various re-depictions of priests found
in films’, we will discover that lots of them are portrayed around
a hat. Sometimes their hats are designed 1o make them instantly
recognisable, on other oc ns they are a device employed by
initiate the viewer inlo

the di or !lrt'}r!;:_\'ufr'rft.'r!.:ln'r.\

and meanings. Probably the first to come to mind, the slest, is

illlr I[II n"’li ‘.':l_ppe:';'lf- ) U'rl’{ ﬂ.l"l"lrr

i, a film ha

the one worn by the corrupt priest (
(1944) by Ferdinando Maria Pogg
Emilio De Marchi, which caused quite a commaotion in the liter-
ary world in the late 19" century, Here the hat iz used as a warn-
ing from beyond the grave to torment greedy Baron Santafusea

ed on the novel h)

U{Il][\-’ Urlllll[ill‘l’illg'lll ]JIII sl

P\' IIIdlIIHIF‘, in Ilnl\ we cannol |:na:-1|>i\ not mention Don Pietroin
Roma citla aperia (Rome, Open City, 1945) directed by Rossellini
who stands out (hat on his head) .l;:ull-i l|11 bae I\<|Jnl| of the ll[\
of Rome which has been lacerated ];} war and Nazi-F;
lence, a symbol of the

pable of

close lul||v|:uu_|1|z-mn]a|5n
fears. Don P

exact opposite of those seminarists depicted for just an instant by

Vittorio De Sica in Ladri di biciclette (The Bicycle Thie

With hats on their head

.F.';-T li"l

cting while putti vis the

1 .'1!__“.1i11.\l the same wall \\]u e

3 l.'i|.'mg shelter from the rain,

for him and his state of human des-

e ration. '|‘||r'l'i':'_\-1'. e i sinted towards the heavens, in the hr)'n'

that a ray of sunshine Jui_u;ill break lh:'ough the elouds, rr.!.'ltl_\' to
dash away oblivious to ordinary people’s lives

wettably by Fernan-

P he. Good p!‘ir-*ir:\

Itis priests like Dor lo, played 5o

in our collective

del*, who live on longe:
who are close to the prnplr-. ca

le of conversing with God and
ingoff toar
ilso willing
in and sel off

ﬂ\-rn.juulnmnm-':nl];lie'r.;,(raizhlnglh{.‘lrh.‘tl.‘de.
gue with the local Communist mavor. Priests who
10 leave their hats at home in order to don a be

to fight against Russia, the country Peppone (Gino Cervi) yearns

01-MAG-2011
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infl compagno Don Camillo (Don Camillo in Moscow,1965)
directed by Luigi Comencini
Don Camillo is the }Jl'til'.![_\ri-llt'
niscent of St |
Rossellini’s film France
Even though the director

imple man of the irch, remi-
wis !_-ld\-ml ];_'. a real monk, Nazario Gerardi, in
Dio (The Flowers of St.

1ed Lo be a convineed

.'H’-‘IFI!!J'F‘
Francis).
atheisl, he managed to pain a touching and intriguing portrait of
a man of God, who made universal love his truth and wraced
poverty wearing just a simple habit, a garment made a rough
grey-coloured wool with no [rills and just a hood to protect him
|l’_ﬂill5|.[hl‘l‘[|’lll 15

men of God, wh

The film industry often portrays ordinar

have made freedom and justice their guiding values in contrast
ustomed 1o being seduced by power, hid-

nd officialdom and the

with priests more ;
ing he
Magni plays on this kind of polariss
monk played by Alberto Sordi, wearing jusl a very
wbit and “hald patch” on his head comes up against the

ic robes they wear. Luigi
m in Nell'anno del Signo-
re (1g96g):
simple
stringe
who Weari 4 I

cy of his -mlu-riur Cardinal Rivarola (1 g0 '|nﬂnm‘ i),
5 l]nllv does not seem to even be willir g to lis
ten to the UHI -r man’s concerns aboul the souls of condemned
man who are not willing to repent. Robert Bresson in /1 diario
di un curato di campagn journal d'un curé de campagne,
1951), based on the novel by Georges Bernanos, also compares
the young curate of Ambricourt - always bare headed - with
his superiar, the curate of Torey, all dressed up in his cassock
complete with a black hat, hl[:l“\ incapable of secing into

\\hu has J1|..I left th

sstand his desire lo give himsell 1'r-li1|l|r'1-']_\' to God

the heart of the young [nr]- 5 e seminary
and und
Nuns ¢ -'1'I£1i11|_\ do not fare much better. In a seene from Suor
) ich caused a real commotion and came under
Catholic censorship, Mario Camerini has little P pino (Antonio
Cifariello) pull off the nun’s veil (Anna aling her
lormented soul torn between maternal love for a child who is
nol her own and her voeation. And it was Federico Fellini, who
personally never took off his own black hat, who depicted priests
and nuns in all their smug worldl s. The important pre
who turns up al the country women's houses in the film /I bidone
(The sunmndle, 19535), i5 just a con man called Augusio (Richard

Basehart), who conceals his desperate past beneath his skull

l.
and cardinal’s ring. The cardinal wearing a red skulleap in whom

arather insecure Gu (Marcello Mastroianni) confides in & r/2

f,|1_|l-:1"b isactually a totally isolated JIL‘UI e shul aw ay wilhin his own

aura; | s no answers and has nothing to with the kind of spir

itual father so ||m]|\ needed b Y the clor {q-m;: 1hrr,:ttg_|| a
crealive erisis. But it is most evident of all in Boma (1g72),which
shows a grolesque ecclesiastical parade which Fellini uses to re-
viour of the Ro Curia. Like some

saseriesof rather unli

flec anically on the be
cly models
s look like wl ite dove tales and Cardinals wear-

sort of fashion s
nuns whose ve
ing pompous tiaras parade one after the other to paint a portrait
s¢ into nothingness

e Fred (1986), who
succumbs to the te mphlilnns of ||:od-.1|11l_\ and agrees to take

of a world falling into ruin, ready to ¢
Just like candid Brother Girolamo in Gringe:

part in a television programme: the sunglasses he wears seem to
be a perfect counterbalance 1o his habit and skull cap

Another director who made }u-u_‘ud:lt cri I|l[1.|» s of men of reli-
L‘Illfl was T ‘]I“ E‘lllllll i \\llll [Ihill Ilfilll l" n llflf *n |HH1JHIHH 'lli ’IJ]
did not hesitate to show two priests, who could be recognised by

o
301981-2011

while in La Via Lattea
(La Voie Lactée, 19bq) the bishop, armed with the power coming

their hats, tied to two putrefving donkeys,

from his tara and stalf, has no qualms about condemning his
predecessor to be burnt at the stake

A kind of maleontent which runs right across the hNun of film
1on. Af
the end of the film Marathon Man (1976) directed by John Sch
lesinger, Szell (Laurence Olivi

in every nation and does not just attack the Catholie re

sidentified as the man re spon
sible for horrendous Nazi crimes by some Jewish survivors, who
round him wearing kippahs with long curls sticking out of the
| condemnation for a man who will
never be pardoned. Their headg

worn by the rabbi in Kadosh (199g) directed I.._\ A

sides. Their silence is the fi
r 15 exactly the same as that
108 Gitai, who
ges to persuade his son Meir to follow the dictates of their

on and repudiate his wife Rivka, unfairly accused of bei
sterile. Even the older rabbi, who the main character in A Seri-
ous Man (2004q) directed by Ethan and Joel Coen, Larry Gopnik
ael Stuhlbarg), tries tc
1. In a dark room [ull of religious symbols, sitting behind a
\EL‘ 80 Th'll! we can only see his wrinkled fa

'k advice from, is a impotent
» and the k ippah
he is wearing on his head, the rabbi listens to Larry’s doubts, but
despite his old age and wisdom, he cannol point him in the diree
tion of happiness.

It is increasingly obvious to ilmmakers and filmgoers that there
are ’wrh:l!l:\ ome questions which nobody can answer Perhaps
this partly !_"}nl.'linx“h\ the priests depicted in modern-day films,
like Preest (2010) directed b_\' Scotl Charles Stewart
cold-blooded vampire killers, who wander through the darkness

, turn into

of the night hidden heneath their hoods




